
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 3 del 04/01/2007
 

 
REGIONE PUGLIA SETTORE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA
 
Avviso pubblico per l'istituzione di Albi regionali degli aspiranti alla nomina di Direttore amministrativo e
Direttore sanitario nelle Aziende sanitarie e negli IRCCS della Regione Puglia.
 
 
 
La Regione Puglia indice pubblico avviso, ai sensi della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25, per
l'istituzione degli Albi regionali degli aspiranti alla nomina a Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario
nelle Aziende sanitarie e negli IRCCS.
 
Possono partecipare all'avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti, ai sensi del D.L.gs.
n.502/92 e successive modifiche e integrazioni, del DPR 10 dicembre 1997, n.484 concernente il
"Regolamento per la determinazione dei requisiti per l'accesso alla direzione sanitaria Aziendale e dei
requisiti per l'accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del SSN", e del il
CCNL per la Dirigenza SPTA delle Aziende del SSN vigente.
 
 
- per gli aspiranti Direttori sanitari
a) laurea in medicina e chirurgia;
 
b) non aver compiuto il sessantacinquesimo anno di età;
 
c) svolgimento di qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria con diretta responsabilità delle risorse
umane, finanziarie e strumentali affidate, per almeno cinque anni nei sette precedenti alla data del
presente avviso, in enti o strutture sanitarie pubbliche o private, di media o di grande dimensione.
1) Per enti o strutture sanitarie di media o grande dimensione si intendono (DPR. N.484/97):
- le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, i Policlinici Universitari, gli IRCCS, i Presidi Ospedalieri,
i Dipartimenti, le divisioni, i servizi, gli Uffici che svolgono attività di interesse sanitario del Ministero della
Sanità, delle regioni, delle province, delle province Autonome di Trento e Bolzano, dell'Agenzia per i
servizi sanitari regionali, le strutture sanitarie complesse dell'Istituto Nazionale per l 'assicurazione conto
gli infortuni sul lavoro, Istituto nazionale previdenza sociale e degli enti pubblici che svolgono attività
sanitaria .
- Le case di cura private con un numero di posti letto non inferiore a duecentocinquanta; le strutture ed i
servizi sanitari di istituzioni ed aziende private che impiegano in attività sanitarie un numero di
dipendenti appartenenti alle categorie professionali del ruolo sanitario non inferiore a trecento.
• Agli Enti e strutture sanitarie di media o grande dimensione di cui sopra, inoltre, sono assimilabili le
Agenzie Sanitarie delle Regioni.
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2) Per qualificata direzione tecnico sanitaria si intende l'essere in possesso del profilo professionale di
dirigente e l'aver diretto, nell'ambito degli enti e strutture di cui al punto precedente, le seguenti unità
operative:
- Dipartimenti, Aree, Settori di cui alla L.R. n.36/94 e successive modifiche e integrazioni, e degli alti enti
ed istituzioni pubbliche e private di cui al precedente punto 1)
- Le strutture complesse previste dalla stessa L.R. n.36/94 e successive modifiche e integrazioni, e degli
alti enti ed istituzioni pubbliche e private di cui al precedente punto 1)
- Le strutture operative semplici a valenza dipartimentale, dotate di autonomia gestionale delle risorse
umane, finanziarie e strumentali.
- Le strutture operative semplici dotate di autonomia gestionale, delle risorse umane, finanziarie e
strumentali.
- Le strutture operative semplici ad elevata competenza tecnico-professionale, dotate di autonomia
gestionale delle risorse umane, finanziarie e strumentali.
 
3) Per qualificata direzione tecnico sanitaria, si intende, inoltre, l'incarico di Direttore Generale, a
condizione che il candidato sia in possesso del titolo di studio richiesto, e di Direttore Sanitario di:
- Aziende Sanitarie Locali
- Aziende Ospedaliero-Universitarie
- IRCCS pubblici
- Agenzie Sanitarie delle Regioni.
d) cittadinanza italiana
e) godimento dei diritti civili e politici
f) insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dal D.L.gs. n. 502/92 - art. 3 commi 9 e 11, e
successive modificazioni ed integrazioni.
 
- per gli aspiranti Direttori amministrativi
a) laurea in discipline giuridiche o economiche o ad esse equipollenti secondo la normativa vigente in
materia
b) non aver compiuto il sessantacinquesimo anno di età
 
c) svolgimento, per almeno cinque anni, di qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa con
diretta responsabilità delle risorse umane, finanziarie e strumentali affidate, in enti o strutture sanitarie
pubbliche o private, di media o di grande dimensione.
1) Per enti o strutture sanitarie di media o grande dimensione si intendono (DPR n.484/97):
- le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, i Policlinici Universitari, gli IRCCS, i Presidi Ospedalieri,
i Dipartimenti, le divisioni, i servizi, gli Uffici che svolgono attività di interesse sanitario del Ministero della
Sanità, delle regioni, delle province, delle province Autonome di Trento e Bolzano, dell'Agenzia per i
servizi sanitari regionali, le strutture sanitarie complesse dell'Istituto Nazionale per l 'assicurazione conto
gli infortuni sul lavoro, Istituto nazionale previdenza sociale e degli enti pubblici che svolgono attività
sanitaria .
- Le case di cura private con un numero di posti letto non inferiore a duecentocinquanta; le strutture ed i
servizi sanitari di istituzioni ed aziende private che impiegano in attività sanitarie un numero di
dipendenti appartenenti alle categorie professionali del ruolo sanitario non inferiore a trecento.
 
• Agli Enti e strutture sanitarie di media o grande dimensione di cui sopra, inoltre, sono assimilabili le
Agenzie Sanitarie delle Regioni.
 
2) Per qualificata direzione tecnica o amministrativa si intende l'essere in possesso del profilo
professionale di dirigente e l'aver diretto, nell'ambito degli enti e strutture sanitarie di cui al punto
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precedente, le seguenti unità operative:
- Dipartimenti, Aree, Settori di cui alla L.R. 36/94 e successive modifiche e integrazioni, e degli alti enti
ed istituzioni pubbliche e private di cui al precedente punto 1)
- Le strutture complesse previste dalla stessa L.R. n.36/94 e successive modifiche e integrazioni, e degli
alti enti ed istituzioni pubbliche e private di cui al precedente punto 1)
- Le strutture operative semplici a valenza dipartimentale, dotate di autonomia gestionale, delle risorse
umane, finanziarie e strumentali.
- Le strutture operative semplici dotate di autonomia gestionale, delle risorse umane, finanziarie e
strumentali.
- Le strutture operative semplici ad elevata competenza tecnico-professionale, dotate di autonomia
gestionale delle risorse umane, finanziarie e strumentali.
 
3) Per qualificata direzione tecnico o amministrativa si intende, inoltre, l'incarico di Direttore Generale, a
condizione che il candidato sia in possesso del diploma di laurea richiesto, e di Direttore Amministrativo
di:
- Aziende Sanitarie Locali
- Aziende Ospedaliero-Universitaria
- IRCCS pubblici
- Agenzie Sanitarie delle Regioni.
d) cittadinanza italiana;
e) godimento dei diritti civili e politici;
f) insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dal D.L.gs. n. 502/92 - art. 3 commi 9 e 11, e
successive modificazioni ed integrazioni.
 
A pena di inammissibilità la domanda, da redigere in carta semplice secondo i fac-simili allegati B) e C),
datata e firmata deve essere inviata a: Regione Puglia - Assessorato alle Politiche della Salute - Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica - Ufficio 3: AA.GG. - AA.II. - Servizio Ispettivo - Via Caduti di tutte
le Guerre, 15 - 70126 BARI, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine perentorio
di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia; a tal fine fa fede il timbro dell'Ufficio postale accettante. Qualora il termine sopra indicato venisse
a cadere in giorno festivo nazionale, lo stesso si intende prorogato al primo giorno lavorativo successivo.
Sulla busta contenente la domanda deve essere obbligatoriamente riportato l'oggetto del presente
avviso.
 
Alla domanda deve essere allegato , pena inammissibilità:
 
1) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, con
la quale si dichiara di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità di cui al D.L.gs. n. 502/92 -
art. 3- commi 9 e 11, e successive modificazioni ed integrazioni.
 
2) curriculum professionale, documentato limitatamente ai requisiti previsti dal presente avviso, redatto
nelle forme previste dal DPR 28 dicembre 2000, n.445, comprovante:
a) possesso del titolo di studio
b) svolgimento di qualificata attività quinquennale di direzione tecnico amministrativa o sanitaria, con
diretta responsabilità delle risorse umane, finanziarie e strumentali in enti o strutture sanitarie pubbliche
o private di media o grande dimensione, così come previsto dalla lettera c), punti 1) e 2) del presente
avviso.
 
3) La documentazione di cui al punto 2), lett. a) e b), può essere prodotta in forma di autodichiarazione
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sostitutiva, resa ai sensi del DPR n. 445/2000.
 
Non saranno accettate le domande prive della documentazione di cui precedenti punti 1), 2) o, per
quanto riguarda il punto 3), non presentata in conformità al DPR n.445/2000.
 
In caso di nomina, l'Azienda o Istituto provvederà a richiedere i documenti comprovanti il possesso dei
requisiti corrispondenti alle dichiarazioni allegate alla domanda, qualora non presentati in allegato alla
domanda stessa.
 
Si dà avviso ai partecipanti che, il trattamento dei dati relativi ai candidati è effettuato dagli Uffici
regionali competenti per le finalità previste dall'avviso medesimo, e che gli interessati godono dei diritti
previsti dalla legge n. 675/96.
 
Il presente avviso, ai soli fini pubblicitari, è disponibile sul sito www.regione.puglia.it
 
Per le informazioni concernenti l'avviso rivolgersi alla Regione Puglia - Assessorato alle Politiche della
Salute - Settore Assistenza Ospedaliera e Specialistica - Ufficio 3° - tel. 080/5403123 dalle ore 10,00
alle ore 13,00 dal lunedì al venerdì.
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